
 

 

I REDDITI E LE PRESTAZIONI 
TIPOLOGIA REDDITUALE 

Tipologia reddituale Lavoro codice A  
  

 Tipologia 
reddituale Informazioni Note 

  

 A1  Lavoro dipendente 
prestato in Italia  

Redditi derivanti da: - lavoro dipendente 
ed assimilati - cassa integrazione 
guadagni - indennità di mobilità - 
indennità ordinaria, requisiti ridotti e 
trattamento speciale di disoccupazione - 
indennità di malattia - indennità di 
maternità - qualsiasi altra indennità che 
abbia natura integrativa o sostitutiva delle 
retribuzioni.  

Redditi da lavoro dipendente 
ed assimilati, riferiti all'anno 
in esame (lavoro svolto in 
Italia). I redditi da lavoro 
dipendente ed assimilati 
devono essere dichiarati al 
netto dei contributi 
previdenziali e assistenziali 
obbligatori per legge  

 A2  Lavoro dipendente 
prestato all'Estero  

Redditi derivanti da: - attività lavorativa 
svolta alle dipendenze di terzi fuori del 
territorio nazionale, anche se non iscritti 
all'assicurazione obbligatoria I.V.S. italiana - 
reddito da lavoro percepito da lavoratori 
dipendenti da ditte italiane e distaccati 
all'estero, pensionati occupati nella Città del 
Vaticano ecc. -attività lavorativa svolta alle 
dipendenze di terzi fuori del territorio 
nazionale in qualità di frontaliere. - i redditi 
di coloro che, da data non successiva al 1° 
febbraio 1991, prestano servizio alle 
dipendenze della Comunità europea, ( a norma 
del regolamento n. 31 (CEE), n. 11 (CEEA) 
dei Consigli, del 18 dicembre 1961, come 
modificato dal regolamento (CEE, 
EURATOM, CECA) n. 259 del Consiglio del 
20 febbraio 1968, e successive modificazioni) 
vanno indicati al rigo A1 del RED.  

Redditi da lavoro dipendente, 
riferiti all’anno in esame (lavoro 
svolto all’estero). Per i 
frontalieri l’importo va indicato 
al lordo della franchigia di 8.000 
euro.  

 A3  Lavoro autonomo  

Redditi derivanti da attività di: - coltivatori 
diretti - mezzadri e coloni - imprenditori 
agricoli a titolo principale - artigiani e 
commercianti - collaborazione occasionale 
(art. 2222 C.C) - attività commerciale 
occasionale - sportivi dilettanti - obbighi di 
fare, non fare, permettere - diritti d'autore - 
associati in partecipazione con apporto di solo 
lavoro -esercizio di arti e professioni - reddito 
agrario nel caso in cui il titolare del reddito sia 
intestatario di partita IVA  

- i redditi da lavoro autonomo 
devono essere dichiarati al netto 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali e al lordo delle 
ritenute erariali. - il reddito 
d'impresa deve essere dichiarato 
al netto anche delle eventuali 
perdite deducibili imputabili 
all'anno di riferimento del 
reddito.  

Sono inoltre considerati redditi da lavoro autonomo (msg n. 59 del 12 marzo 1997): - i redditi di impresa connessi ad attività di 
lavoro - i compensi percepiti per l'esercizio di arti e professioni - redditi in qualità di socio accomandatario di società in accomandita 
semplice e di società in nome collettivo, in quanto viene espletata l'attività lavorativa (msg. 292 del 31 ottobre 2001). Sono da 
ritenersi compresi nei redditi da lavoro autonomo tutti i redditi comunque ricollegabili ad attività di lavoro svolte senza 
vincolo di subordinazione, prodotti sia in Italia che all'estero.  

 A4  

Prestazioni 
coordinate e 
continuative, 
lavoro a 
progetto  

Attività regolamentate dall' 
articolo 61, commi 1e 2, D.lgs. 
276/2003, compreso le mini 
collaborazioni fino a € 5.000 
per anno e per committente  

Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (art. 50, 
co.1, lett. c-bis), TUIR), al solo fine del cumulo pensione 
/lavoro l'INPS li valuta come attività autonoma.  



 

 

Immobili codice B  
 
 

  B1  Casa di 
abitazione  

Reddito della casa di 
abitazione e di tutte le 
relative pertinenze  

Da indicare al lordo della deduzione prevista ai fini IRPEF. 

 B2  
Altri immobili 
(terreni e 
fabbricati)  

- redditi di terreni 
provenienti da proprietà, da 
enfiteusi, da usufrutto - 
redditi derivanti dal possesso 
di altri fabbricati  

Va acquisito soltanto il reddito di terreni e fabbricati, con esclusione del 
reddito della casa di abitazione e di tutte le relative pertinenze. Il reddito 
derivante da abitazioni locate deve essere indicato, come previsto ai fini 
IRPEF, al netto dell'abbattimento. Il reddito dei terreni deve essere 
indicato come previsto ai fini IRPEF, cioè rivalutato.  

 
 
 
Capitali codice C  
 

  C1  
Interessi bancari, postali, dei BOT, 
dei CCT e altri titoli di Stato, 
proventi di quote di investimento, 
ecc.  

*- interessi, premi e frutti di depositi e conto correnti 
bancari - interessi, premi e frutti di depositi e conto 
correnti postali - interessi dei Buoni Ordinari del Tesoro, 
dei certificati di credito e di altri titoli dello Stato - 
proventi di quote di investimento  

Da indicare al 
lordo della ritenuta 
IRPEF effettuata 
alla fonte  

 
 
 
Assistenziali codice D  

 D1  Prestazioni assistenziali in danaro erogate dallo Stato o altri Enti Pubblici o Stati esteri (escluse le indennità di 
accompagnamento per invalidi civili, di comunicazione per i sordomuti e quelle previste per i ciechi parziali)  

 



 

 

 
 
Arretrati - TFR codice E  

 E1  

Arretrati di 
lavoro dipendente 
riferiti ad anni 
precedenti in 
Italia e all'Estero  

Vanno indicate le stesse tipologie di 
reddito previste dal codice A1 e A2 con 
esclusione della cassa integrazione 
guadagni riferita ad anni precedenti (da 
indicare al rigo E2)  

Redditi da lavoro dipendente ed assimilati, soggetti a 
tassazione separata, riferiti ad anni precedenti a quello 
nel quale vengono percepiti (per lavoro svolto in Italia e 
all’estero).Da dichiarare al netto dei contributi 
previdenziali e assistenziali obbligatori per legge.  

 E2  

Arretrati di 
integrazione 
salariale riferiti 
ad anni 
precedenti  

Cassa integrazione guadagni riferita ad anni precedenti  

 E3  TFR, buonuscita, liquidazioni, ecc.  

 
 
 
 
Altri redditi codice F  

 F1  

Rendite vitalizie 
o a tempo 
determinato 
costituite a titolo 
oneroso  

esempio: con compagnie di 
assicurazione  Deve essere indicato l'importo assoggettabile a IRPEF  

 F2  

Assegno di 
mantenimento 
corrisposto dal 
coniuge separato  

Gli assegni periodici corrisposti dall'altro coniuge – ad esclusione di quelli destinati al mantenimento 
dei figli - in conseguenza di separazione legale o di annullamento, scioglimento o cessazione degli 
effetti civili del matrimonio e gli alimenti corrisposti ai sensi dell'art. 433 c.c., nella misura in cui 
risultano da provvedimenti dell'autorità giudiziaria. Ai sensi dell'art. 47, primo comma, lett. i) del 
citato D.P.R. 917/1986, tali redditi costituiscono reddito assimilato a quello da lavoro dipendente. Se 
dal provvedimento giudiziale non risulta la ripartizione della somma destinata al mantenimento del 
coniuge e dei figli, tali assegni, a norma dell'art. 3, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42, costituiscono 
reddito nella misura del 50%.  

 F3  
Altri redditi 
assoggettabili 
all'IRPEF  

- assegni di sostentamento - redditi di capitale -  redditi di partecipazione in società ed imprese nel 
caso in cui l’apporto sia costituito dal solo capitale  

 F4  
Altri redditi non 
assoggettabili 
all'IRPEF  

Vanno indicati i redditi o 
le quote di reddito esenti 
da IRPEF  

Deve essere indicata la quota esente dei redditi percepiti per attività 
sportive dilettantistiche fino a 7.500 euro; - deve essere indicata la 
quota esente dei redditi percepiti per lavori socialmente utili in regime 
agevolato fino a 9.296 euro  



 

 

 
                                                                        Codice G  
 

 G1 

Ammontare 
dell'IRPEF 
pagata 
nell'anno in 
relazione ai 
redditi 
indicati negli 
altri righi  

Deve essere acquisito l’intero importo IRPEF pagato nell’anno richiesto in riferimento ai redditi 
dichiarati, comprensivo anche degli importi pagati per le addizionali regionali e comunali. Gli acconti 
IRPEF devono essere considerati nell’anno di competenza e non in quello di pagamento.  

 G2  

Quote di 
pensione 
trattenute dal 
datore di 
lavoro  

Importo delle trattenute di lavoro effettuate dal datore di lavoro sugli assegni di invalidità superori al 
TM  

 
 
 
 
Pensioni Estere codice H  
 

  H tipo 1 
Pensioni dirette 
erogati da Stati 
esteri  

Pensioni estere dirette  

 H tipo 2 
Pensioni ai 
superstiti erogate 
da Stati esteri  Pensioni estere di reversibilità  

 H tipo 3  
Pensioni Estere 
da infortuni sul 
lavoro  

Redditi derivanti da 
rendita per malattia 
professionale 
concessa dal FDMP - 
Fond des maladies 
professionnelles  

Redditi da prestazioni erogate da Enti esteri a seguito di malattia 
professionale o incidente sul lavoro che hanno privato l’interessato 
dell’attitudine al lavoro per tutta la vita; - redditi di pensione estera 
concessi ai minatori che abbiano lavorato per almeno 20 anni nelle 
miniere di carbone del Belgio e per i quali sia stata riscontrata una 
malattia professionale che non abbia determinato un’inabilità lavorativa 
permanente  

 H tipo 4  

Rendite vitalizie o 
a tempo 
determinato 
costituite a titolo 
oneroso 
(previdenza 
complementare 
estera)  

Previdenza complementare estera  

 H tipo 5  Arretrati da 
pensione estera  

Arretrati riferiti ad anni precedenti, riferiti sia alle pensioni dirette che alle pensioni ai superstiti 
erogate da Stati esteri  

 


